
CONSULTA DEI GIOVANI DEL COMUNE DI CREMA  

 

Crema, 12 ottobre 2018 

                                                                                                                      AL PRESIDENTE 

                                                                                                                      AL VICE PRESIDENTE  

                                                                                                                      AI CONSIGLIERI  

                                                                                                                      ALL’ASSEMBLERA PLENARIA 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLERA PLENARIA 

Il giorno 16 del mese di novembre dell’anno 2018 alle ore 19.45 presso la Sala dei Ricevimenti del Comune 

di Crema si è riunita l’Assemblea Plenaria della Consulta dei Giovani del Comune di Crema per discutere e 

deliberare sul seguente:  

Ordine del giorno: 

 
1. approvazione verbale assemblea plenaria del 12 ottobre 2018; 

2. intervento delle seguenti realtà: 

- Avis, per sensibilizzare rispetto alla donazione del sangue, 

- Dott. Andrea Bergami, per illustrare alcune possibilità per giovani ragazzi imprenditori; 

3. illustrazione proposte di investimento di una quota del budget annuale; 

4. discussione e approvazione dei progetti presentati dalle commissioni; 

5. varie ed eventuali. 

 

Saluta Marco Guerini che dà inizio alla adunanza alle ore 20.24. 

        2. Intervento delle seguenti realtà:  

           -  Dott. Andrea Bergami, per illustrare alcune possibilità per giovani ragazzi imprenditori.  

Il Dott. Bergami spiega che lo scopo del suo intervento è di provare a illustrare il tipo di supporto che si può 

trovare per realizzare un progetto. Per raggiungere questo obiettivo bisogna chiedersi, prima di tutto, come 

nasce un progetto o una impresa. Per far nascere un progetto serve: un'esigenza del singolo che ha l'idea o del 

gruppo che porta alla nascita del progetto;individuare il target ossia i potenziali clienti, coloro che sono 

disposti a spendere per diversi motivi; trovare i soldi ma non li devo mettere tutti io perché qualcuno 

potrebbe mettere i soldi ma li metterà solo se prima gli si mostra il progetto ed egli conosca la strategia. Oggi 

ci sono molti soldi perché le alternative di investimento sono molto scarse.  

Poi c’è il settore lo scelgo io e di conseguenza scelgo i clienti.  

C’è anche la strategia che è una competenza di merito. 

E, infine, il capitale.   

Concretamente esistono progetti che danno ore di consulenza gratuita: un progetto della regione che dice che 

se si ha un’idea gli da tra le 5 e le 30 ore di consulenza gratuita,  la camera di commercio che offre corsi di 

formazione gratuita e dà anche delle ore di consulenza, circa 6, per permettere di approfondire; progetti che 

prevedono una formazione e poi una consulenza, sono un po’ più articolati.  



Per quanto riguarda il capitale, a volte queste progetti prevedono anche un contributo.  

Oggi il problema del capitale si risolve abbastanza perché sono stati creati dei fondi di garanzia ossia fondi 

creati dalle banche: per esempio, io vado in banca, presento una idea, mi servono 20 mila euro, la banca fa la 

sua pratica e se ritiene che sia un buon progetto interviene questo fondo, ossia nel caso in cui il cliente non 

restituisca i soldi li restituisce il fondo della regione ovviamente se è stato passato il bando.  

 

Giorgio Basso Ricci chiede al dott. Bergami il suo parere riguardo al fatto che, come ha letto, le aziende che 

stanno avendo successo sono partite da un budget basso.  

 

Il dott. Bergami sostiene che dipende dalla persona e che il fatto di partire da un budget basso obbliga a fare 

tutti i passi del percorso e sottolinea che sono state aiutate dalla banche. Oggi sarebbe più facile.  

 

- Avis, per sensibilizzare rispetto alla donazione del sangue 

Prende la parola il presidente dell’Avis, Roberto Redondi, che ha deciso di proiettare dei filmati dove viene 

spiegato in maniera semplice cosa fanno, chi può contribuire e dove va il sangue. Sottolinea di essere 

accompagnato dalla dottoressa Nicotri che lavora con lui. 

L'Avis nasce nel 1927 dal Dottor Formentano che ha l'idea di fronte al caso di una ragazza che aveva perso 

molto sangue, dal momento che al tempo la trasfusione costava molto, non sapeva come aiutarla e ha 

lanciato un appello a cui hanno risposto diciassette persone. Oggi ha 3400 sedi e contribuisce al 70% del 

fabbisogno italiano. A Crema nasce nel 1937 da un vigile del fuoco che donava a Cremona ed essendo stato 

trasferito ha aperto questa sede. Sul territorio cremasco ci sono una quindicina di sedi.  

Prende la parola la Dottoressa Emanuela Nicotri che ci spiega che chi si iscrive deve avere tra i 18 e i 60 

anni, un peso non sotto i 50 kg e deve essere in buona salute. La donazione è gratuita e volontaria e prevede 

la valutazione critica sulla persona che dona, il prelievo e il controllo del sangue. Si può donare il sangue 

intero in questo caso il prelievo avviene attraverso una bilancia intelligente che misura il sangue prelevato e 

si ferma a 450 millilitri e dura circa 10 minuti; la donazione del  plasma prevede, invece, un  prelievo di 

sangue diviso tra le sue componenti e dura circa 45 minuti.  

Nel 2018 è stato incrementato il numero di sangue intero e di plasma.  

Il paziente tipo è una persona affetta da un’anemia cronica, ossia congenita, ossia sono coloro che 

trasfondono da tutta la loro vita oppure una persona affetta da un’anemia acuta dovuta ad incidenti stradali o 

a operazioni complicate o che vanno male.  

L’esigenza dell'ospedale è sempre alta, è importante quindi, se è possibile, donare.  

Riprende, poi, la parola il dottore che ci invita a donare e, nel caso in cui non si possa farlo, ad entrare a far 

parte del consiglio dell'Avis. Importante è soprattutto il passaparola.  

Irene Matelloni chiede cosa deve fare una persona che vuole iniziare a donare. 

Il dottore risponde che c’è spiegato tutto sul sito: una volta compilato il modulo di iscrizione, viene fissato un  

appuntamento con un medico della sezione e una volta dichiarata l’idoneità vengono fatti esami, sul sangue, 

l’elettrocardiogramma e la stereografia. Valutati gli esami si dà l’idoneità e dopo quattro mesi fa la prima 

donazione. Si fanno quattro donazione all’anno per gli uomini e due per le donne.  

Per il direttivo invece ora ci sono 13 consiglieri che gestiscono la parte pratica e promuovono le iniziative. 

1. Approvazione verbale assemblea plenaria del 31 agosto 2018 e del 12 ottobre 2018. 

Il verbale dell’assemblea plenaria del 31 agosto 2018 viene approvato con un astenuto.  

Il verbale dell’assemblea plenaria del 12 ottobre 2018 viene approvato con un astenuto. 

 

 



      3.Illustrazione proposte di investimento di una quota del budget annuale. 

Jacopo Faini, referente della commissione risorse e regolamenti, ha steso un programma con le voci di spesa 

in previsione per il prossimo anno. Viene sottolineato che per l’anno prossimo sono previsti 4000 euro, ma 

hanno ricevuto solo da quattro commissioni i dati perché molte commissioni non ha ancora preventivi. 

L’idea era di capire una linea di massima di ogni commissione ed eventualmente bloccare i progetti troppo 

costosi.  

Marco ricorda che la volta scorsa ci eravamo divisi in due gruppi per cercare di fare proposte per il 2019, era 

uscito: far partire il lavoro sullo skate park; aprire la nuova aula studio in Biblioteca; realizzare incontri con 

autori di vario genere; portare a Crema l’astronauta Stefania Cristoforetti e un gruppo di disabili di una 

associazione di volo; stendere un piano per l'abbattimento delle barriere architettoniche; realizzare contest 

per giovani; promuovere la creazione di cabine per la raccolta delle bottiglie di plastica e l’emissione di 

monete; coinvolgere i giovani in un evento sportivo cittadino; fare un evento che coinvolga tutte le 

associazioni; promuovere la creazione di giochi per bambini disabili; realizzare una mostra con opere di 

disabili; realizzare una mostra sull’inquinamento ambientale con il San Domenico; aumentare i totem con la 

mappa di crema nel centro storico;  promuovere la nascita di ritwik Crema.  

      4. Discussione e approvazione dei progetti presentati dalle commissioni. 

I) Commissione solidarietà e quartieri e la commissione rapporti con le scuole e le associazioni.  

Daniela Marchesetti parla del progetto dell'Housing sociale, che deve partire dai bambini dello spazio 

compiti per mettere in scena una rappresentazione per dare il nome alla piazza, ci sono delle novità: il corso 

partirà a gennaio, ma con la collaborazione del preside dei Sabbioni il progetto entrerà nella quarta e nella 

quinta elementare in cui i bambini potranno discutere su alcune figure del cremasco proposte dalle Galmozi 

per decidere la scelta del nome e verranno coinvolti di più anche gli abitanti dell’Housing con una sorta di 

questionario per scremare i nomi proposti. I bambini, così, conosceranno nuovi personaggi e ne sceglieranno 

uno. Si concluderà tutto a fine aprile – inizio maggio perché poi verrà fatta una riqualificazione della piazza e 

la rappresentazione verrà fatta a maggio. Viene aumentato il raggio di azione quindi si può creare una rete 

più ampia.  

Il presidente prende la parola dicendo di scegliere un personaggio noto a Crema. 

Daniela Marchesetti sottolinea che intitolando la piazza a una persona non di Crema porterebbe le persone 

che non vengono dall’Italia ad allontanarsi ma allo stesso modo far conoscere delle persone di Crema che 

hanno avuto un certo merito può anche coinvolgere di più le persone dell’interno della città. Intitolare la 

piazza a una persona che non è di Crema però porterebbe a sfumare la collaborazione con il centro Galmozzi 

perché ci hanno proposto dei nomi di personaggi di Crema.  

Il presidente dice che non bisogna necessariamente scegliere una donna per partito preso, ma garantire che 

tra la rosa dei nomi ci siano, nello stesso numero, figure maschili e femminili.  

Daniela Marchesetti dice che si proporranno tre nomi di donna e tre di uomo. Aggiunge che è arriavata la 

richiesta di non scegliere un nome legato alla religione perché li chi vive appartiene a religioni diverse. Non 

ci si deve focalizzare su una categoria. 

Giulia Consolandi chiede come si può fare per proporre dai nomi. 

Daniela Marchesetti dice l’idea è di chiedere al centro Galmozzi che proporrà dei nomi che verranno prima 

sottoposti agli abitanti, per una prima scrematura, e poi ne verrà scelto uno dai bambini insieme ai maestri.  



Mattia Bressanelli dice che si potrebbe intitolare a un concetto e non a una persona. 

Daniela Marchesetti dice che sarebbe bello ma diventa difficile rappresentarlo, si potrebbe provare. 

Marco Guerini chiede quali sono le tempistiche.  

Daniela Marchesetti dice che va fatta entro dicembre tutta la parte organizzativa con la scuola così che da 

gennaio inizi il corsi di teatro, il maestro dice che non si concentrerà subito sulla rappresentazione teatrale 

perché l’idea è di creare unione tra i bambini quindi il nome servirà a fine febbraio inizio marzo.  

Il nostro ruolo è di stendere il progetto e contattare di nuovo il centro Galmozzi per farci proporre dei nomi e 

chiedere a loro di andare dai bambini a spiegare questa cosa.   

La lista dei nomi deve prevedere persone morte almeno da dieci anni.  

Marta Salvi spiega, invece, la proposta del palio di Crema strutturato per far conoscere i quartieri. Si pensava 

di prendere una giornata a inizio o fine estate facendo una caccia al tesoro itinerante coinvolgendo gli oratori 

attivamente per promuovere le attività sportive di base, si pensava al target familiare, tipo la corsa con i 

sacchi. Il problema è che la commissione da sola non può farlo quindi si chiede di creare una commissione 

speciale a parte con almeno un membro per tutte le commissioni.  

La proposta della creazione di una commissione speciale per l’istituzione del palio di Crema viene approvata 

con un solo astenuto.  

II) Commissione rapporti con le scuole.  

Marta Fornaroli parla della proposta “Un film per tutti”: l'idea è di fare una sorta di cineforum per due 

giornate e magari, se piace, si può metterla come appuntamento fisso. Le giornate sono il 15 dicembre, un 

film per bambini, Coco, la cui tematica è di conservare la memoria e i rapporti famigliari, e il 22 dicembre, 

Forrest Gump in inglese. Si era pensato di fare questa iniziativa all’oratorio di San Bernardino. Bisogna 

pensare bene ai costi che sono quelli della Siae che è intorno ai 30 euro e poi l’acquisto delle pellicole. 

Aggiunge poi che si pensava di dare anche the caldo e caldarroste.  

Il presidente ci informa che gli è stato detto da parte di Elisabetta Mariani di sentire qualche realtà che 

organizza cineforum. 

Jacopo Faini chiede se facendolo in oratorio bisogna fare dei permessi. 

Marta Fornaroli dice che sicuramente serve.  

Giorgio Basso Ricci propone di appoggiarsi ai catechisti dato che la si organizza per il pomeriggio, ma di 

organizzarla non all’oratorio di San Bernardino ma in una struttura del comune.  

Il presidente però dice che l'unica è la sala cremonesi perché ci vuole la strumentazione. Piuttosto lo si 

potrebbe spostare in un oratorio del centro e noi della Consulta ci occupiamo di animare il film e di 

controllare i bambini. 

Federica Fadini propone la sala con il proiettore di San Benedetto.  

Marco Guerini riassume che prima si contattano gli oratori del centro ed eventualmente se non c’è 

disponibilità si fa a San Bernardino che si è già reso disponibile.  

La proposta viene approvata, con un voto contrario.  

 



 

III) Commissione Smart City 

Mattia Bressanelli spiega la proposta che la commissione ha presentato per Piazza Garibaldi : l’idea era di 

unire le corsie e organizzare meglio l'area pedonale. Il numero dei parcheggi sarebbe uguale ma 

aumenterebbero i parcheggi per disabili.  

Nella parte pedonale il progetto mostra diverse aree funzionali per separare le funzioni per poter convivere in  

uno spazio grande e che possa essere sfruttato. C’è uno spazio di transito per i residenti e per la nettezza 

urbana, un passaggio per la ciclabile che arriva da via Diaz per andare verso i giardini. Vengono messi  

anche degli alberi.  

Il patio della piazza e la statua vengono lasciate il più possibili libere da alberi.  

Le aree commerciali hanno davanti un ampio spazio. 

 In mezzo alla piazza sono stati progettati degli alberi ed è stato proposto di inserire anche un'area gioco.  

Per i materiali il comune ha deciso che si useranno dei sampietrini di porfido posati in maniera rettilinea. 

Però è molto costoso quindi, secondo loro, sarebbe meglio spendere meno per il materiale, usando delle 

piastrelle in calcestruzzo.  

Giorgio basso Ricci voleva capire a che punto sono con la trattativa del comune.  

Mattia Bressanelli dice che quel progetto non vedrà mai la luce Viene presentata questa alternativa perchè è 

giusto che venga mostrata alla città e se ne tragga qualche spunto.  

Giorgio Basso Ricci chiede spiegazioni di quello che è successo dopo che era uscito l’articolo riguardante 

questo progetto e il comune lo aveva scelto.  

Mattia Bressanelli informa che loro sono andati avanti con il progetto e hanno incontrato la parte politica e la 

parte tecnica. La parte politica era stata molto disponibile mentre la parte tecnica no e ha deciso di fare una 

gara di appalto a fine dicembre e i soldi che avanzeranno li utilizzano per panchine e senza verde. 

Il presidente dice che hanno preso metà del progetto da quello della Consulta ma che poi la Consulta non è 

stata invitata a prendere parte all’incontro tenuto dall’amministrazione comunale con le altre parti in causa.  

Marco quindi dice che stiamo approvando una proposta su cui la commissione ha lavorato in questi mesi con 

cui si è collaborato anche con il comune ma che non è stata approvata dal comune stesso,  nonostante 

all’inizio il comune avesse preso spunto da questa proposta. Approviamo la proposta per permettere in futuro 

di poter prendere spunto da essa e per lasciare alla città la testimonianza che la Consulta ci ha lavorato. 

Approviamo anche la possibilità di fare degli articoli in cui si fa una relazione del progetto e la possibilità di 

fare un evento con la stampa.  

Giorgio Basso Ricci dice che sottolineerebbe pubblicamente il fatto che la commissione si è molto impegnata 

e che la viabilità è stata copiata da loro e che, nonostante abbiamo preso spunto da loro, loro non siano più 

stati ricontattati.  

La proposta viene approvata con 5 contrari e 3 astenuti.  

IL PRESIDENTE 

Giorgio Cardile 

 

 

IL SEGRETARIO 

Cristina Nigrotti 










